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Chi Siamo

L’Associazione Culturale Fuori 
Contesto nasce nel 2000 come 
gruppo di teatro/danza e si 
costituisce in associazione nel 2005. 
Fin dalla sua nascita, s’impegna a 
scovare tracce, storie ed emozioni 
nascoste, per riproporle al pubblico 
offrendo suggestioni diverse 
che invitano alla riflessione ed 
all’impegno attivo dei cittadini.
Gli spettacoli sono realizzati in 
teatri, spazi adibiti, ma anche in 
strade, piazze, mercati sotto forma 
di parate o performance urbane.
I fuori conTesto hanno partecipato 
a numerose rassegne e festival 
su tutto il territorio nazionale, 
ottenendo un notevole riscontro di 
critica e pubblico.
Si sono esibiti in alcuni grandi teatri, 
come Il Mercadante di Napoli, Il 
Teatro Valle, il Teatro Olimpico, il 
Teatro Vascello di Roma.
Abitualmente conducono 
laboratori, workshop e percorsi 
formativi rivolti a bambini, 
ragazzi, adulti, professionisti dello 
spettacolo.
Collaborano con il Teatro di Roma, 
con associazioni, cooperative e 
istituzioni su tutto il territorio 
nazionale.
Hanno partecipato a numerosi 
convegni sul tema del Teatro Sociale, 
portando la loro testimonianza ed 
esperienza.
Dal 2009, progettano ed 
organizzano eventi, convegni, 
festival e performance urbane, 
coinvolgendo e promuovendo una 
rete nazionale.
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Di Emilia Martinelli e Luciano Pastori
Regia di Emilia Martinelli

Con Luciano Pastori, Tiziana Scrocca,
Silvia Torino

Costumi di Vera Pavlova
Musiche di Federica Principi

Finalità
I temi principali dello spettacolo “Il Rotoviaggio di Tina” sono 
l’ecologia e la diversità. 
Attraverso i personaggi in scena, si conducono i bambini ad apprezzare 
il valore dell’essere diversi, unici, proprio come Tina e i suoi compagni 
di viaggio.  L’ambientazione dello spettacolo e la caratterizzazione dei 
personaggi portano i bambini al rispetto e alla cura dell’ambiente 
e delle relazioni. I personaggi ricordano più volte l’importanza di 
rispettare le regole per vivere bene in comunità, di non consumare 
eccessivamente, di riciclare e riparare. 
Infine, li invita ad usare la bicicletta, il monopattino, ad uscire all’aria 
aperta, per tornare a vivere la città insieme alla comunità e con più 
libertà ed allegria.

Tina La Ruota viene buttata nella spazzatura, e non riesce a spiegarsi il perché 
visto che ancora funziona. Nella spazzatura incontra Betta Trombetta, che la 
incoraggia a partire alla ricerca di qualche risposta. Insieme a lei, Tina rotola 
libera alla ventura e inizia il rotoviaggio. tutti Quelli che incontrano lungo 
la strada sembrano avere le idee ben chiare.
Romeo, macchinone tutto fumo e rombi, corre veloce sulle sue quattro 
ruote, spavaldo e libero, ma senza troppe regole.
Lucilla Semaforo ha sempre la risposta pronta, crede di sapere davvero tutto 
ed è convinta che ci sia una regola per ogni cosa.
Bibo Bidone mangia quel che trova, non fa differenze: niente trova scampo 
dalla sua famelica pancia.
Chico Bici, una cross bike sportivissima, ma forse un po’ troppo attenta alla 
sua forma smagliante. 
Incontro dopo incontro, Tina si trasforma in uno scintillante monociclo, 
pronta a farsi guidare dai bambini verso nuovi  rotoviaggi  alla scoperta di 
piccoli e grandi segreti.


